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SCIOPERO DEI LAVORATORI DI TRENORD 

 

UNA DATA E UNO SCIOPERO CHE RESTERANNO NELLA 
STORIA DEL SINDACATO DELLE FERROVIE. 

 

Una partecipazione che rasenta il 100% che ha visto protagonisti: 
 

• I lavoratori di Trenord che chiedono democrazia e rappresentanza nella loro azienda; 

• Un sindacato, l’Or.S.A., che il 04 luglio non ha sottoscritto  il Contratto Aziendale ed  è 
stato in grado di rappresentarne la volontà dei lavoratori attraverso una vertenza per 
rivendicare il referendum; 

• Un Contratto sbagliato contro i lavoratori che, in Lombardia, concede un incremento di 
produttività del 25% attraverso concessioni inaccettabili in materia di orario di lavoro 
penalizzando  inoltre le retribuzioni; 

• L’arroganza di tutti coloro che hanno respinto la richiesta di circa il 50% dei lavoratori 
per un referendum vincolante per l’applicazione; 

• Un’assemblea delle RSU con un mandato scaduto da cinque anni organizzata da chi non 
ne aveva titolo e quindi non idonea a validare un Contratto Aziendale; 

• Il quorum minimo dei voti favorevoli raggiunto con telegrammi trasmessi da chi era in 
ferie al mare.  

 

Le iniziative hanno riscontrato una sempre maggiore partecipazione e l’azienda, i firmatari 
del contratto di Trenord e le Istituzioni devono prendere atto che, per il bene dei pendolari 
e dei cittadini della Lombardia e per i diritti dei lavoratori di Trenord è giunto un momento 
non più rinviabile: 

 

 

In assenza di questa disponibilità nei prossimi giorni Orsa Lombardia sarà costretta a  
proclamare un altro sciopero ed una serie di iniziative pubbliche a sostegno della vertenza. 
 

Milano, 16 Dicembre 2012     

RISPETTARE IL DIRITTO DEI LAVORATORI AL  
REFERENDUM  CONFERMATIVO SUL CONTRATTO AZIENDALE 

 

L'OR.S.A. È AL LORO FIANCO A RIVENDICARE I DIRITTI DI DEMOCRAZIA E 
RAPPRESENTANZA ANCHE PER IL MONDO DEL LAVORO 

 


